
                                                                                                                                                                                                                  

                                                                    

STRUTTURE SINDACALI TERRITORIALI 

                                                            ALLE STRUTTURE OO.SS NAZIONALE 

                                                           LORO SEDI 

 

Abbiamo ricevuto,  increduli, da parte del personale del Cerico di  Napoli,  una lettera che ci informa  sul 

paradossale  epilogo che ha avuto il loro reimpiego  presso UTT COM.  La lettera  è allegata. 

  

La cronaca che ci inviano i dipendenti evidenzia l’inverosimile situazione in cui si sono trovati il giorno 17 

Gennaio,  dopo circa un anno di attesa, tempo per le pratiche del reimpiego,  quando si sono presentati ai 

cancelli del  nuovo Ente di servizio UTT COM.  

 

Certo non potevano immaginare cosa stava per succedere, avevano lasciato il proprio Ente  il giorno prima 

con la naturale nostalgia che si prova per un distacco, visto che il Cerico  è stato la loro casa lavorativa  per 

più di 30 anni, ed erano carichi di positive aspettative per il nuovo incarico che da li a poco avrebbero 

assunto. In sintesi :  

 

Ore 07.30 il personale chiede di entrare con le lettere di presentazione a UTT COM ma viene respinto senza 

spiegazione, solo successivamente dopo circa una  mezz’ora di inverosimili trattative il dirigente preposto 

autorizza l’ingresso .Il comitato di accoglienza dell’amministrazione è composto da quattro persone in 

borghese, Ufficiali, di cui uno  presentandosi dice di essere il Direttore in S.V. Il personale introdotto  in uno 

stanzone  viene fatto accomodare cercando di  recuperate sedie e delle stufe, vista la giornata freddissima. 

Infreddolito ed incredulo i dipendenti ascoltano le  parole del Direttore in S.V. che ripete in maniera 

ossessiva che loro presenza presso l’Ente è pregiudizievole a fine della sicurezza e che degli accordo di livello 

Nazionale tra   SMD, SME, Segretariato Generale, Gabinetto del Ministro e OO.SS  che li volevano trasferiti 

presso UTT COM non ha che farsene. Alla semplice osservanza di un dipendente che evidenziava sua 

incolpevole situazione di trovarsi li perché comandato dall’Amministrazione  il Dirigente in S.V. ha risposto 

che se ciò si  fosse realizzato lo stanzone freddo sarebbe stata il suo ufficio per il  resto della sua vita 

lavorativa. Alle ore 11.00 incomprensibilmente Persociv emette una nuova disposizione che rimanda il 

personale temporaneamente al Cerico.    

 

Che dire, ormai dopo tanti anni pensavamo di aver visto tutto ma questo rappresenta un vero salto di 

qualità. 

 

La situazione brevemente descritta, evitando di riportare altre testimonianze, rappresenta un  quadro  

veramente  inquietante dell’organizzazione dell’ UTT e del suo vertice organizzativo, Segretario Generale, 

ma per quanto si possono comprendere battute nell’ organizzazione, determinate da una concomitanza di 

fattori, risulta inspiegabile l’atteggiamento ostile del  Direttore in S.V.  

 

Risulta oltremodo indispensabile una forte presa di posizione  di codeste Segreterie Nazionali  al fine di 

rappresentare al Vertice Politico l’incresciosa situazione creatasi, richiedendo il mantenimento degli 

accordi raggiunti, per il reimpiego, in sede nazionale e il rispetto della dignità e della professionalità del 

Personale Civile incolpevole attore di questa triste vicenda.       

Napoli 18.01.2017 
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